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OGGETTO: BILANCIO DI PREVISIONE 2019-2021. APPROVAZIONE

Presidente: D.ssa Silvia Chiassai Martini

Segretario Generale: D.ssa Marina Savini

Dei componenti :

1) CHIASSAI MARTINI Silvia

2) CANESCHI Alessandro 8) LUCACCI Ezio

3) CAPORALI Donato 9) MIGLIORE Rosaria

4) CIARPONI Leonardo 10) PIOMBONI Angiolino

5) COREI Gabriele 11) RIVI Alessandro

6) DUCCI Eleonora 12) SCAPECCHI Federico

7) ERMINI Cristina 13) SEGHI Laura

Sono assenti: 
DUCCI Eleonora 
ERMINI Cristina 

Settore Finanziario

Servizio Bilancio

Allegati: Si 

Relatore: Roberta Gallorini

Immediatamente eseguibile: Si

Servizi Interessati: 

Classifica/Fascicolo: 04.02.20 - 00000000019
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IL CONSIGLIO

PREMESSO che:

 L'esercizio provvisorio, già autorizzato  dal Decreto del Ministero Interno del 7 dicembre 
2018 (Gazzetta ufficiale, Serie generale, n.292 del 17 dicembre 2018) sino al 28 febbraio 
2019,  era  stato  ulteriormente  prorogato  fino al  31 marzo dal    Decreto  del  Ministero 
dell’Interno del 25 gennaio 2019 (Gazzetta ufficiale, Serie generale, n.28 del 2 febbraio 
2019);

  Gli enti provinciali, da diversi anni, si trovano in una situazione di criticità dal punto di 
vista degli equilibri finanziari principalmente dovuta alla necessità di versare nel bilancio 
dello Stato i contributi di cui al D.L. 66/2014 e alla L. 190/2014, nonché per i tagli effettuati 
con precedenti  manovre di  spending review;  le  manovre susseguitesi  si  sono rivelate 
anticipate nei tempi e sproporzionate nella misura, come certificato anche dalle rilevazioni 
SOSE sui fabbisogni standard, rispetto al processo di razionalizzazione e riforma degli 
enti provinciali avviato con la L. Delrio, n. 56/2014;

 Per far fronte alla situazione di squilibrio di comparto, causato dalle manovre statali, sono 
state messe in campo negli ultimi anni contromisure legislative di carattere emergenziale, 
senza tuttavia offrire soluzioni strutturali sufficienti e durature, a partire dal DL 78/2015. 
Negli anni, e in base a dette specifiche disposizioni legislative, l’Ente ha fatto ricorso a 
bilanci solo annuali, rinegoziazioni di mutui, applicazione per gli equilibri di avanzi liberi e 
destinati, attribuzioni per specifiche funzioni;

 Anche per il triennio 2019-2021 la situazione non è completamente normalizzata: per la 
prima volta dopo molti  anni  l’Ente  può ottenere  l’equilibrio  della  parte corrente  senza 
ricorrere all’avanzo di  amministrazione disponibile,  ma viene sfruttato l’effetto benefico 
(non strutturale) della rinegoziazione di mutui con la Cassa DDPP effettuata nel 2018, la 
quale sterilizza la quota in sorte capitale della prima rata 2019;

 L’Ente  deve  comunque  ricorrere  all’avanzo  di  amministrazione  per  finanziare  e 
cofinanziare  gli  investimenti  programmati,  ragion per  cui  anche quest’anno l’equilibrio, 
limitatamente alla parte investimenti, dipende dall’utilizzo dell’avanzo di amministrazione 
proveniente  dal  rendiconto  2018  e  pertanto  l’approvazione  del  bilancio  viene 
programmata  successivamente  allo  stesso,  nella  medesima data.  Per  questo  motivo, 
unitamente  alla  tempistica  ministeriale  nella  ripartizione  delle  risorse  assegnate  alle 
province dalla Legge di Bilancio 2019, L. 145/2018, art.  1, comma 889, l’Ente, dal 1° 
aprile, ha avviato la gestione provvisoria;

 La disposizione attribuisce un contributo di 250 milioni di euro annui per gli anni dal 2019 
al 2033 alle Province delle Regioni a Statuto ordinario per la manutenzione di strade e 
scuole, da ripartire per il 50% tra le Province che presentano una diminuzione della spesa 
per la manutenzione di  strade  e  scuole  nell'anno  2017  rispetto  alla  media  del 
triennio  2010-2012  e  per il 50% in proporzione all'incidenza  nel  2018  della  manovra 
di   finanza  pubblica   rispetto   al   gettito   2017  dell'imposta   Rc auto,  dell'imposta 
provinciale  di  trascrizione,  nonché  del  fondo  sperimentale  di  riequilibrio.  Il  primo dei 
2  criteri  è  risultato  sfavorevole  per  la  Provincia  di  Arezzo,  che,  negli  anni  di  crisi 
finanziaria, ha sacrificato gli  avanzi di amministrazione disponibili  pur di mantenere un 
livello accettabile dei servizi, tanto da ottenere, in sede di  riparto,  con    D.M.  Interno  4 
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marzo 2019,  una quota nulla per tale componente, mentre per la seconda componente il 
contributo ammonta a € 1.699.034,16.

DATO ATTO che per la Provincia di Arezzo l’applicazione delle misure di cui al D.L. 66/2014 e 
alla L. 190/2014 comportano l’iscrizione in bilancio delle seguenti spese, a titolo di contributi alla 
finanza pubblica, come da schema di bilancio di cui al presente Decreto:

 2019: € 10.341.864,15 (37% delle entrate tributarie);

 2020: € 10.341.864,15 (37% delle entrate tributarie);

 2021: € 11.040.963,61 (39% delle entrate tributarie);

VISTO il  Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267 (TUEL), che al  Titolo II  – Programmazione e 
Bilanci - art.162 recita: “Gli enti locali deliberano annualmente il bilancio di previsione finanziario  
riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni  di competenza e di cassa del primo  
esercizio  del  periodo  considerato  e  le  previsioni   di  competenza  degli  esercizi  successivi,  
osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n.  
118,  e successive modificazioni”;

VISTO l’art. 170 del Tuel, concernente il Documento Unico di Programmazione (DUP): “Entro il  
31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di programmazione  
per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo schema di delibera  
del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota di aggiornamento del  
Documento unico di programmazione. …”; il termine indicato non è perentorio;

VISTO il  D.Lgs.  118/2011,  così  come modificato  dal  D.Lgs.  n.  126/2014  riguardante  la  c.d. 
“armonizzazione  contabile”  ed i  principi  contabili  generali  ed  applicati  allegati  allo  stesso,  in 
particolare quello concernente la competenza finanziaria allegato 4/2 e quello concernente la 
programmazione allegato 4/1 ;

VISTO  il  principio  contabile  applicato  della  competenza  finanziaria,  allegato  4.2  al  D.Lgs. 
118/2011 e ss.mm.ii., il quale, al punto 9.2  recita:

“La quota libera del risultato di amministrazione può essere utilizzata con il bilancio di previsione  
o  con provvedimento di variazione di bilancio,  solo a seguito dell’approvazione del rendiconto,  
per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità:

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio;

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio (per gli enti  
locali previsti dall'articolo 193 del TUEL) ove non possa provvedersi con mezzi ordinari.  
Per mezzi ordinari si intendono tutte le possibili politiche di contenimento delle spese e  
di  massimizzazione  delle  entrate  proprie,  senza  necessariamente  arrivare  
all’esaurimento delle politiche tributarie regionali e locali. E’ pertanto possibile utilizzare  
l’avanzo  libero  per  la  salvaguardia  degli  equilibri  senza  avere  massimizzato   la  
pressione fiscale1;
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c) per il finanziamento di spese di investimento;

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;

e) per l’estinzione anticipata dei prestiti.    …”

VISTI i seguenti provvedimenti della Provincia di Arezzo:

DCP n. 39 del 28.9.2018 “Documento Unico di Programmazione (DUP) 2019-2021 – Prime 
indicazioni”;

Decreto del Presidente della Provincia  n.  31 in data  6.3.2019, con cui, su dati forniti dal 
Responsabile  del  Settore  Finanziario  e  da  tutti  i  Responsabili  di  Servizio  dell’Ente,  si  è 
proceduto al  riaccertamento ordinario dei  residui  ai  sensi  dell’art.  3,  comma 4,  del  D.Lgs. 
118/2011, secondo le modalità espressamente disciplinate nel punto 9.1 del principio contabile 
applicato della competenza finanziaria, allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011;

DCP n.  11,  in  data  odierna,  con  cui  è  stato  approvato  il  Rendiconto  2018,  dal  quale 
scaturisce un avanzo di amministrazione di € 16.132.016,34, suddiviso nelle sue componenti 
accantonate, vincolate, destinate e disponibili, come da prospetto più avanti riportato;

 

DP n. 48 del 5.4.2019,  con cui l’Organo Esecutivo della Provincia propone al Consiglio lo 
Schema di DUP;

DP n. 49 del  5.4.2019,  con cui  l’Organo Esecutivo della Provincia propone al  Consigliolo 
Schema  di  Bilancio  2019-2021,  previa  approvazione,  con  DP n.  47,  stessa  data,  dello 
Schema  di  Rendiconto  2018.  Si  richiamano  integralmente  i  contenuti  di  entrambi  i 
provvedimenti;

DCP n. 13, in data odierna, con cui è stato approvato il nuovo DUP della Provincia di Arezzo;

DCP n.  10,  in  data  odierna,  con cui  è stato  adottato lo  Schema di  Bilancio  2019-2021, 
Delibera di cui si richiamano integralmente i contenuti e gli allegati;

la Deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci, in data odierna, con cui è stato espresso il 
parere sullo Schema di Bilancio ai sensi del comma 55 della L. 56/2014;    

RITENUTO, per le motivazioni più sopra esposte, contestualmente all’approvazione del bilancio, 
di  applicare  alla  prima  annualità  dello  stesso  una  quota  dell’avanzo  di  amministrazione 
proveniente  dal  Rendiconto  di  Gestione 2018,  come da Rendiconto  2018  approvato  in  data 
odierna con DCP n. 11 , destinandolo a spese di investimento (punto 9.2, lettera c, del principio 
contabile applicato della competenza finanziaria);
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DATO ATTO, pertanto, che la quota di avanzo di amministrazione proveniente dal Rendiconto 
2018  applicata  alla  parte  investimenti  del  bilancio  ammonta   complessivamente  ad  € 
1.813.565,69, suddivisa in avanzo libero per € 902.275,76, destinato per € 264.157,18 e avanzo 
vincolato per € 647.132,75;

RITENUTO di approvare il Bilancio di Previsione 2019-2021; 

DATO ATTO che il Rendiconto della Gestione 2018, approvato  con Propria Delibera n.  11 in 
data odierna, da cui si evince il risultato di amministrazione di seguito riepilogato,  suddiviso ai 
sensi  dell’art.187  del  Tuel  e  riepilogato  nella  seguente  tabella  dimostrativa  del  risultato  di 
amministrazione presunto, allegato al bilancio di previsione previsto dal D.Lgs. 118/2011: 

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2018

 Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2018 16.388.964,05

 Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2018 13.572.046,93

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2018 46.426.857,26

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2018 47.747.203,91

- Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2018 2.859.326,35

+ Incremento  dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2018 0,00

+ Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio 2018 2.629.611,09

=
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2018 alla data di redazione del bilancio 
di previsione dell'anno 2019

28.410.949,07

+ Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2018 0,00

- Uscite che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2018 0,00

- Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2018 0,00

+ Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio 2018 0,00

+ Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2018 0,00

- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2018 12.278.932,73

= A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2018 16.132.016,34

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2018

Parte accantonata .

     Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2018 2.173.750,06

     Accantonamento residui perenti al 31/12/2018 0,00

     Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti 0,00

     Fondo perdite società partecipate 3.378,87

     Fondo contenzioso 600.000,00

     Altri accantonamenti 0,00

B) Totale parte accantonata 2.777.128,93

Parte vincolata .

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 1.599.248,03

Vincoli derivanti da trasferimenti 8.120.837,07

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 234.809,60

Vincoli formalmente attribuiti all'ente 1.106.518,13

Altri vincoli 0,00

 .

C) Totale parte vincolata 11.061.412,83

Parte destinata agli investimenti .

D) Totale parte destinata agli investimenti 264.157,18

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 2.029.317,40
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Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come avanzo da ripianare

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2018

Utilizzo quota vincolata .

Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0,00

Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti 456.961,55

Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 160.171,20

Utilizzo vincoli formalmente attribuiti all'ente 30.000,00

Utilizzo altri vincoli 0,00

Totale risultato di amministrazione presunto 647.132,75

DATO  ATTO  che  gli  schemi  di  bilancio  ripropongono,  in  conseguenza  del  riaccertamento 
ordinario dei residui con D.P. 31/2019:

- la  definizione  dell’importo  del  fondo  pluriennale  vincolato  di  entrata  2019  per  € 
12.278.932,73,  corrispondente  alla  differenza  tra  le  spese  reimputate  e  le  entrate 
reimputate di cui ai punti seguenti;

- la reimputazione di spese al 2019 per € 14.251.569,30;
- la reimputazione di entrate al 2019 per € 1.972.636,57;
- residui attivi per € 9.990.445,89;
- residui passivi per € 21.969.770,43;

DATO ATTO che nel bilancio di previsione sono rispettati l’equilibrio finanziario e tutti gli equilibri 
stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti 
secondo le norme vigenti,  compreso l’equilibrio derivante dai vincoli  di  finanza pubblica,  così 
come ridefiniti dai commi da 819 a 826 della Legge di Bilancio 2019 (n. 145/2018);

DATO ATTO che la disposizione di cui al punto precedente, in attuazione delle sentenze della 
Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, sancisce il definitivo superamento del 
saldo di competenza denominato “pareggio di bilancio” in vigore dal 2016, disponendo che gli 
enti  locali  potranno utilizzare  in  modo pieno sia  il  Fondo pluriennale  vincolato  di  entrata  sia 
l’avanzo di amministrazione ai fini dell’equilibrio di bilancio (comma 820). Dal 2019, dunque, già 
in fase previsionale il vincolo di finanza pubblica coinciderà con gli equilibri ordinari disciplinati 
dall’armonizzazione contabile (D.lgs. 118/2011) e dal TUEL; 

VISTO  l’art.1  c.  55  della  L.56/2014  secondo  cui  il  Presidente  della  Provincia  sottopone  la 
proposta  di  Schema  di  bilancio  al  Consiglio  provinciale  per  la  relativa  adozione,  la  cui 
approvazione  in via definitiva è effettuata dallo stesso organo solo a seguito dell’acquisizione del 
parere da parte dell’Assemblea dei sindaci;

DATO ATTO che per le spese di investimento si fa riferimento al  programma dei lavori pubblici 
specificamente approvato in data odierna con DCP n. 12 nonché contenuto contenuto nel DUP, 
approvato con la già menzionata DCP n. 13  in data odierna;

VISTI il D.P. n. 174 del 5.12.2018 “Determinazione delle tariffe ed aliquote dei tributi anno 2019” 
e il DP n. 199 del 12.12.2018 “Tariffe 2019 relative al canone per l’installazione di cartelli ed altri 
mezzi pubblicitari, lungo le strade provinciali e regionali in gestione (art. 27 d.lvo n.285/92 – art.  
53 comma 7 d.p.r. n. 495/92) “ con i quali sono determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le 
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aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi 
locali e per i servizi locali, pubblicati nella Sezione “Albo Pretorio” del sito internet istituzionale 
dell’Ente;

RILEVATO  che  i  dati  finanziari  del  bilancio  2019-2021  sono  riepilogati  e  chiariti  nella  Nota 
Integrativa;

DATO ATTO che l’Ente per l’anno 2018, ha conseguito  gli obiettivi relativi al saldo di finanza 
pubblica, come risulta dalla  certificazione predisposta dal Responsabile  Finanziario, inviata con 
le  modalità previste dal  Decreto del Ministero dell’economia e delle  finanze n.  38605 del 14 
marzo 2019;

DATO ATTO che l’Ente non si trova in condizioni di deficitarietà strutturale, come da tabella dei 
parametri di cui al Decreto del Ministero dell'Interno del 18 febbraio 2013, calcolati in base alle 
risultanze del  Rendiconto della  Gestione 2017,  né secondo i  parametri  di  cui  al Decreto del 
Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze del 28 dicembre 2018 
calcolati in base alle risultanze della gestione 2018;

VISTO il Piano   degli   Indicatori   di   bilancio   di cui al  Decreto del Ministero dell’Interno del 
22/12/2015, allegato allo Schema di Bilancio;

DATO ATTO dell’insussistenza di debiti fuori bilancio da finanziare. Dalle comunicazioni ricevute 
risultano, invece, debiti fuori bilancio da riconoscere per €  309.887,94, corrispondenti a somme 
urgenze  verificatesi  durante  l’esercizio  provvisorio  2019.  Questo  in  virtù   della  nuova 
formulazione dell’art. 191, comma 3, del TUEL, introdotta dalla  L. 30 dicembre 2018, n. 145 
all'art.  1,  comma  901,  che  ha  disposto  la  soppressione  delle  parole:  «  qualora  i  fondi 
specificamente previsti in bilancio si dimostrino insufficienti, ». Le suddette spese sono già state 
finanziate negli stanziamenti dell’esercizio provvisorio e i relativi stanziamenti sono riproposti nel 
nuovo Bilancio. Il riconoscimento di tali Debiti Fuori Bilancio è inserito come punto n. 7 all’Ordine 
del giorno della seduta di Consiglio Provinciale odierna;

VISTA la nota integrativa al bilancio, che contiene quanto indicato nel principio contabile applicato 
concernente  la  programmazione  di  bilancio  (allegato  4/1  al  D.Lgs.118/2011  e  successive 
integrazioni), la quale costituisce un allegato obbligatorio al bilancio;

VISTO l’elenco dei beni suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione ai sensi dell' art. 58 
del  D.L.  25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 
e successive modifiche,  contenuto nel  DUP,  nonché l’elenco delle  partecipazioni da alienare 
come da  D.C.P.  n.  44  del  25.10.2018 di  Revisione  periodica  delle  partecipazioni societarie 
ex art. 20 del D. Lgs. 175/2016;
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VISTE le schede illustrative relative alle spese di personale ed ai fitti attivi e passivi, e ritenuto di 
allegarli al bilancio;

DATO ATTO che i fondi  di riserva, di competenza e di cassa, compresi tra le spese di parte 
corrente, sono  costituiti nei limiti di cui all’art. 166 del D.Lgs. 267/2000;

DATO ATTO  che la spesa per il personale prevista risulta rispettosa dei limiti relativi, di cui all’  
art. 1 comma 557 L. 296/2006 e ss.mm.ii., come da DD 365 del  29.3.2019;

VISTO il parere favorevole dell’Organo di Revisione all’interno della propria Relazione, la quale 
costituisce un allegato obbligatorio al Bilancio di Previsione;

VISTO il  parere  favorevole  del  responsabile  dell'ufficio   proponente,  in  ordine  alla  regolarità 
tecnica, ai sensi dell'art. 49  comma 1 del D.Lgs  18.08.2000  n.  267;

VISTO il  parere favorevole del  Responsabile del  Settore Finanziario,  in  ordine alla  regolarità 
contabile, ai sensi dell'art. 147 bis del D. Lgs  18.08.2000 n. 267;

VISTO il parere favorevole del Segretario Generale;

Rientra in aula durante l’illustrazione del punto il Consigliere Donato Caporali;

SENTITA la  relazione  della  Presidente  della  Provincia  Chiassai  Martini  e  gli  interventi  dei 
Consiglieri  Alessandro  Caneschi  (Capogruppo  Centrosinistra  per  Arezzo),  Alessandro  Rivi 
(Comuni per la Provincia),  Federico Scapecchi (Capogruppo Comuni per la Provincia),  Laura 
Seghi (Comuni per la Provincia), Gabriele Corei (Centrosinistra per Arezzo) e Donato Caporali 
(Centrosinistra per Arezzo), “Omissis”;

con voti favorevoli n. 7, contrari n. 4 (Caneschi, Caporali, Ciarponi e Corei) su n.11 consiglieri 
presenti e votanti

DELIBERA 

DI   APPROVARE  il  Bilancio  di  Previsione  2019-2021,  Allegato  A alla  presente  Delibera, 
comprendente anche gli  schemi con fini  conoscitivi  di  cui  al  punto 9.2 del principio contabile 
applicato  della  programmazione  contenente  la  proposta  di  articolazione  delle  tipologie  in 
categorie e dei programmi in macroaggregati, per una previsione totale di competenza di spesa 
pari  a  €   79.852.010,05,  nella  prima annualità  e  di  €  67.333.497,55  e  69.067.520,12,  nella 
seconda  e  terza  rispettivamente,  come da  quadro  generale  riassuntivo  allegato  quale  parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

DI APPROVARE la nota integrativa al bilancio, Allegato B al presente provvedimento, dando atto 
che la stessa costituisce allegato al bilancio ai sensi dell’art. 11, c. 3 del D.Lgs. 118/2011, redatta 
ai  sensi  della  normativa  vigente;
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DI DARE ATTO che il finanziamento del totale delle spese è così suddiviso:

2019:

Avanzo di amministrazione applicato €  1.813.565,69

FPV di entrata € 12.278.932,73

Entrate di competenza € 65.759.511,63

______________

Totale Entrate=Totale delle spese € 79.852.010,05

2020:

FPV di entrata      € 783.980,00

Entrate di competenza € 66.549.517,55

______________

Totale Entrate=Totale delle spese € 67.333.497,55

2021:

Entrate di competenza € 69.067.520,12

______________

Totale Entrate=Totale delle spese € 69.067.520,12

DI DARE ATTO che costituisce allegato, parte integrante del presente provvedimento anche il 
programma triennale delle opere pubbliche, contenuto nel DUP, e approvato con DCP n. 12 in 
data odierna, da pubblicarsi al sito istituzionale dell’Ente, sezione Albo Pretorio online;

DI DARE ATTO che costituiscono allegati al bilancio, inoltre, i seguenti documenti:

• Il  rendiconto  del  bilancio  relativo  all’esercizio  2018  e  quello  relativo  al  2017, 
nonché il Bilancio Consolidato 2017, pubblicati tutti al seguente indirizzo del sito 
internet istituzionale: http://albopretorio.provincia.arezzo.it/fr_index.asp; 

• la Relazione presentata dall’Organo di Revisione dei conti ai sensi dell’art. 239 c. 
1 lett. b) del D. Lgs 267/2000, Allegato C al presente provvedimento;

DI DARE ATTO che l’ente non risulta essere in condizione di deficitarietà strutturale;
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DI DARE ATTO, altresì,   che tra gli  allegati  al  bilancio di  esercizio 2019-2021 sono inseriti  i 
seguenti documenti:

• certificazione  dei  parametri  obiettivi  per  le  province  ai  fini  dell’accertamento  della 
condizione di ente strutturalmente deficitario con riferimento all’esercizio 2017, in base 
al quale l’Ente non risulta in condizione di deficitarietà (nemmeno rispetto alla tabella 
dei  parametri  riferita  al  consuntivo  2018  l’Ente  risulta  deficitario),  le  tabelle  sono 
allegate ai rendiconti della gestione di tali esercizi;

• il Piano   degli   Indicatori   di   bilancio   di cui al  Decreto del Ministero dell’Interno del  
22/12/2015, allegato al Bilancio (vedere Allegato A);

• i  prospetti  riepilogativi  e  dimostrativi  delle  spese  di  personale,  delle  spese  per 
l’ammortamento dei mutui e prestiti in essere e quelle relative ai contratti di locazione 
degli immobili (vedere Allegato A);

DI DARE  ATTO, come  già attestato nella  DCP n.  11 in data odierna  di approvazione del 
Rendiconto della gestione 2018, che l’Ente è tenuto a redigere il  bilancio consolidato relativo 
all’esercizio 2018 e sono da considerarsi incluse nel consolidamento le controllate ARTEL spa e 
Arezzo Innovazione srl;

Vista l’urgenza e  per consentire l’immediata operatività dell’atto, con successiva votazione e con 
voti  favorevoli  n.  7,  su  n.  7  consiglieri  presenti  e  votanti,  la  presente  deliberazione  viene 
dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000.

ALLEGATI - A BILANCIO DI PREVISIONE 2019-2021 
(impronta: DF41909930D8399CB29EBFBF3E441D3E9397A476AC6C735E52FE87C12DDB38E5)

- C RELAZIONE REVISORI (copia PDF dell'originale firmato dig) 
(impronta: E8815C044C58C2026B57F3FC5DE1CB66381DFA3AC30CBE035E67B95EA2146440)

- C RELAZIONE REVISORI (ORIGINALE FIRMA DIG) 
(impronta: 299AEE33A9FF97452104C8196C94F0D6BB0010ABF1A9344B3769FCF3AAE44C40)

- B NOTA INTEGRATIVA 
(impronta: E0EF5AB312604E69743E9825A842F4C57AC9593320D2D2504354DCCE17B74D8E)

- D RELAZIONE PRESIDENTE 
(impronta: EF47A5F197010731A6D00A20125F027EC2437A7B84931D3096EBF1324CC054FE)
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